
Sport, 8,5 milioni di euro a
federazioni  e  associazioni
riconosciute dal Coni
Contributi per il potenziamento delle attività sportive nella
stagione  2026  per  complessivi  8,5  milioni  di  euro.
L’assessorato regionale dello Sport, turismo e spettacolo, con
decreto  del  dirigente  generale,  ha  ripartito  le  risorse
stanziate assegnandole ai comitati regionali delle federazioni
sportive  nazionali,  delle  discipline  associate,  delle
associazioni benemerite e degli enti di promozione sportiva
riconosciuti dal Coni.

Fondi  per  1  milione  e  275mila  euro  (pari  al  15%  della
dotazione totale) sono stati destinati agli enti di promozione
sportiva;  6  milioni  e  375mila  euro  (75%  delle  somme
disponibili) sono ripartite tra i comitati regionali delle
federazioni sportive nazionali, delle discipline associate e
delle  associazioni  benemerite,  a  sostegno  delle  attività
istituzionali,  delle  spese  di  funzionamento  dei  centri  di
preparazione,  di  avviamento  o  di  addestramento,
dell’organizzazione di manifestazioni sportive e dell’attività
agonistica; infine, 850 mila euro (il 10% delle risorse) sono
destinate  direttamente  al  Comitato  regionale  del  Coni  in
Sicilia.

«Si rafforza costantemente – sottolinea l’assessore regionale
del Turismo, dello sport e dello spettacolo, Elvira Amata –
l’impegno  concreto  del  governo  Schifani  in  favore  delle
discipline  e  della  pratica  sportiva  quale  pilastro
fondamentale  per  la  crescita  sociale,  culturale  e  per  il
benessere della nostra comunità. In coerenza con lo spirito
della norma di riferimento, che punta al potenziamento delle
attività, continuiamo così a sostenere significativamente lo
sport  siciliano,  settore  che  riteniamo  strategico,  con
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l’obiettivo di renderlo sempre più un diritto accessibile a
tutti e un’occasione di coesione sociale».

Per  la  liquidazione  delle  somme,  le  singole  realtà
beneficiarie dovranno trasmettere la rendicontazione relativa
alle  attività  svolte  entro  il  termine  di  90  giorni  dalla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
del  decreto.  Il  provvedimento  è  pubblicato  sul  sito
istituzionale del dipartimento Turismo, dello sport e dello
spettacolo a questo link.

Noto.  Gala  al  Teatro
Comunale,il  Pd  attacca
l’amministrazione comunale
“Solo  risposte  evasive  quelle  fornite  dall’amministrazione
comunale  di  Noto  alle  interrogazioni  del  consigliere  Aldo
Tiralongo, il Pd ha quindi deciso di trasmettere gli atti alla
Procura ed al prefetto”. Il Partito Democratico netino ha
tenuto nei giorni scorsi una conferenza stampa, a cui hanno
partecipato anche Cettina Raudino rappresentate del Comitato
Civico “Fazione Civile” ed Enzo Toro di “Casa Riformista”,
oltre a numerosi cittadini e simpatizzanti che sono interventi
nel dibattito.
Il segretario del PD di Noto Marco Morabito ha illustrato le
ragioni della posizione assunta dal partito. Il tema è quello
dei lavori alla villa comunale, “che risultano non essere
stati eseguiti con adeguato atto amministrativo e senza quelli
obbligatori, con una procedura che il partito ritiene pertanto
illegittima. Altro punto riguarda il Parco Mannarazze, dove,
secondo il Pd, “pur in presenza di un regolare contratto di
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affidamento ad una ditta i lavori eseguiti sembrano non essere
rispettosi  delle  corrette  modalità  di  esecuzione  e,  pare,
senza le preventive autorizzazioni”.
Il consigliere Tiralongo ha inoltre stigmatizzato le modalità
con le quali si è utilizzato il Teatro Comunale per un evento
promozionale  da  parte  di  un’azienda  privata.  Sul  tema
interviene anche l’ex assessore regionale e presidente della
Provincia, Bruno Marziano, che contesta il fatto che “per
questo  evento  siano  state  smontate  anche  le  poltrone  del
prestigioso  teatro,  utilizzato  come  fosse  un  ristorante”.
Tiralongo alza anche il tiro e definisce l’amministrazione
comunale “un comitato d’affari”.
Cettina Raudino, infine, critica l’assenza di “una visione
sull’uso dei beni culturali della città”. Marziano ha infine
rilanciato l’idea di un confronto politico fra maggioranza ed
opposizione, annunciando in caso contrario il ricorso alla
magistratura”.

Casa  di  Comunità,chiarimento
dell’Asp:  “A  Rosolini
ambulatorio medico attivo da
aprile”
“E’  regolarmente  attivo  da  aprile  l’ambulatorio  medico-
infermieristico all’interno della Casa di Comunità, sita in
Via Ronchi 1 a Rosolini sono regolarmente attive dallo scorso
mese di aprile”. È quanto conferma l’Asp di Siracusa come
rassicurazione  indirizzata  ai  cittadini  di  Rosolini  e  dei
comuni limitrofi.
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L’attivazione anticipata del servizio risponde, secondo quanto
spiega una nota dell’azienda sanitaria, “alla precisa volontà
della  Direzione  strategica  aziendale  di  non  procrastinare
l’avvio  delle  prestazioni  assistenziali  in  attesa  della
consegna definitiva dei locali strutturali, anticipando così i
tempi per garantire una risposta immediata alle esigenze del
territorio.L’iniziativa si colloca nel quadro complessivo di
attuazione delle linee guida previste dal D.M. 77, mirate al
progressivo potenziamento della medicina territoriale a favore
dei cittadini, con priorità la presa in carico dei pazienti
fragili,  grazie  all’assistenza  primaria,  servizi
infermieristici e prevenzione e promozione della salute. La
struttura rappresenta un presidio sanitario di fondamentale
importanza  per  l’area  sud  della  provincia  di  Siracusa,
integrando l’offerta assistenziale attraverso una sinergia con
i  medici  di  medicina  generale,  figure  centrali  -conclude
l’Asp- nel consolidamento della rete di cure di prossimità”.

Emergenza incendi, Spada(Pd):
“Prezioso  il  lavoro  dei
Vigili del Fuoco”
“Un ringraziamento ai Vigili del Fuoco operanti in provincia
di Siracusa per il prezioso lavoro svolto negli ultimi giorni
per arginare e spegnere gli incendi che si sono che hanno
colpito la città capoluogo in via Antonello da Messina e viale
Santa Panagia, a Città Giardino, in contrada Monasteri nei
pressi di Floridia e le altre zone del territorio aretuseo”.
Lo esprime il deputato regionale Tiziano Spada del Pd. “Il
loro  impegno,  insieme  con  le  altre  forze  dell’ordine,  ha
scongiurato che i danni causati dalle fiamme colpissero gli
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abitanti delle case nelle aree interessate, garantendo anche
la  salvaguardia  degli  ecosistemi-Il  contributo  fondamentale
fornito  dai  Vigili  del  Fuoco  assume  un  valore  più  ampio
considerando le condizioni in cui si trovano a lavorare ogni
giorno,  a  causa  del  continuo  cambiamento  climatico,  della
negligenza dei privati proprietari dei fondi e di chi continua
a non rispettare a sufficienza la natura”.

Siracusa.  Ricostituita  la
Sezione  dell’Opera  Nazionale
per i Caduti senza Croce
Ricostituita  a  Siracusa  la  Sezione  territoriale  dell’Opera
Nazionale  per  i  Caduti  senza  Croce  (O.N.C.s.C.),  storica
associazione che da oltre sessant’anni opera per custodire la
memoria di quanti hanno sacrificato la propria vita senza
avere  una  tomba,  una  lapide  o  un  luogo  in  cui  essere
ricordati.
L’Opera Nazionale per i Caduti senza Croce è un Ente apolitico
e apartitico che fonda la propria missione sul dovere della
memoria,  promuovendo  la  ricerca  storica,  la  divulgazione
culturale  e  le  iniziative  commemorative,  con  particolare
attenzione  al  coinvolgimento  delle  nuove  generazioni.
L’obiettivo è preservare il ricordo dei Caduti senza Croce,
trasformandolo in patrimonio collettivo e in uno strumento di
crescita civile.
La ricostituzione della Sezione di Siracusa rappresenta un
importante momento per il territorio, che potrà contare su un
nuovo punto di riferimento per studiosi, scuole, associazioni
e cittadini interessati ad approfondire la storia del nostro
Paese e a promuovere i valori della pace, della dignità umana
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e della consapevolezza storica.
Ricordare i Caduti senza Croce non significa celebrare la
guerra, ma comprenderne il drammatico costo umano. Significa
restituire  dignità  a  coloro  che  sono  rimasti  senza  una
sepoltura e trasmettere alle nuove generazioni il valore della
pace, della libertà e della convivenza tra i popoli.
La  Sezione  di  Siracusa  promuoverà  conferenze,  incontri
culturali,  attività  didattiche,  cerimonie  commemorative  e
progetti di ricerca storica, collaborando con le istituzioni,
il mondo della scuola e le realtà associative del territorio,
affinché  la  memoria  diventi  uno  strumento  di  dialogo,
conoscenza  e  crescita  della  comunità.
A  guidare  la  Sezione  territoriale  sarà  il  Presidente
Alessandro Maiolino, affiancato dal Vice Presidente Alberto
Moscuzza, dal Segretario Francesco Saverio Paci e dall’Addetta
alle Pubbliche Relazioni, Cav. Tiziana Vitanza.
L’iniziativa  è  aperta  a  tutti  coloro  che  condividono
l’importanza di custodire e tramandare la memoria storica con
rigore, equilibrio e rispetto, nella consapevolezza che un
popolo capace di conoscere il proprio passato costruisce con
maggiore responsabilità il proprio futuro.
La  ricostituzione  della  Sezione  di  Siracusa  testimonia
l’impegno dell’Opera Nazionale per i Caduti senza Croce nel
mantenere vivo il ricordo di chi ha sacrificato la propria
vita,  facendo  della  memoria  un  autentico  strumento  di
educazione  alla  pace  e  di  dialogo  tra  le  generazioni.
La  Sezione  di  Siracusa  rivolge,  infine,  un  sentito
ringraziamento  al  Presidente  Nazionale  dell’Opera  Nazionale
per i Caduti senza Croce (O.N.C.s.C.), Rag. Cav. Guido Costa,
per  la  fiducia  accordata  e  per  il  costante  sostegno  alla
ricostituzione della Sezione siracusana, confermando l’impegno
comune nella tutela della memoria storica e dei valori che
l’Associazione promuove da oltre sessant’anni.



Aree  pubbliche  e  comunali,
FdI: “Serve un censimento per
valorizzarle”
Un  atto  di  indirizzo  con  cui  si  propone  l’istituzione  di
un’Anagrafe  comunale  delle  aree  pubbliche  e  delle  aree
destinate al patrimonio comunale quale primo passo per la
predisposizione  di  un  Piano  pluriennale  finalizzato  alla
valorizzazione delle aree oggi inutilizzate o sottoutilizzate.
L’ha presentato il gruppo consiliare di Fratelli d’Italia,
composto da Paolo Cavallaro e Paolo Romano.
“La  proposta-spiegano-  nasce  dalla  convinzione  che  il
patrimonio  fondiario  nella  disponibilità  del  Comune
rappresenti una risorsa strategica per lo sviluppo della città
e  non  possa  continuare  a  rimanere,  in  molti  casi,  in
condizioni  di  abbandono  o  degrado.L’atto  non  riguarda
esclusivamente  i  terreni  già  appartenenti  al  patrimonio
comunale, ma tutte le aree sulle quali il Comune esercita, o è
destinato ad esercitare, poteri di proprietà, amministrazione,
gestione  o  valorizzazione,  comprese  quelle  derivanti  da
convenzioni  urbanistiche,  perequazioni,  cessioni  a  scomputo
degli oneri di urbanizzazione, standard urbanistici e altri
istituti previsti dalla normativa”.
L’idea di Fratelli d’Italia è innanzitutto quella di avviare
un  censimento  delle  aree,  con  l’indicazione  della  loro
ubicazione,  dei  dati  catastali,  della  destinazione
urbanistica,  dello  stato  manutentivo  e  della  situazione
giuridico-patrimoniale.
“Gli  esiti  del  censimento  -proseguono  Cavallaro  e  Romano-
dovrebbero  essere  trasmessi  alle  Commissioni  consiliari
competenti,  affinché  possano  contribuire  all’individuazione
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della destinazione più idonea per ciascuna area, valorizzando
il  ruolo  del  Consiglio  comunale  nelle  scelte  strategiche
riguardanti il patrimonio pubblico.
L’obiettivo  è  trasformare  aree  oggi  inutilizzate  in
opportunità  per  la  città:  orti  urbani  e  sociali,  verde
pubblico attrezzato, aree sportive di quartiere, parcheggi,
spazi  per  la  Protezione  Civile,  attività  didattiche  e
ambientali,  progetti  di  inclusione  sociale,  iniziative
promosse  dal  Terzo  settore  e  ogni  altra  destinazione
compatibile  con  la  pianificazione  urbanistica  e  con  le
esigenze  della  comunità.Una  programmazione  organica-
argomentano i due esponenti di minoranza- consentirebbe di
migliorare il decoro urbano, aumentare gli spazi pubblici a
disposizione dei quartieri, ridurre l’abbandono delle aree e
valorizzare  un  patrimonio  che  oggi,  troppo  spesso,  rimane
inutilizzato. Vi è anche un importante profilo di sicurezza.
Terreni  curati  e  utilizzati  significano  minore  rischio  di
incendi, minore accumulo di rifiuti e maggiore controllo del
territorio.  I  gravi  incendi  che  hanno  interessato  il
territorio nelle ultime ore dimostrano quanto la prevenzione
debba  diventare  parte  integrante  della  programmazione
amministrativa e non limitarsi alla gestione delle emergenze.
Amministrare  -concludono  Romano  e  Cavallaro-  significa
guardare oltre l’emergenza e programmare il futuro. Ogni area
inutilizzata può diventare una risorsa per l’ambiente, per il
sociale, per lo sport, per la cultura e per la qualità della
vita dei cittadini”.

Niente  scuola  nuova  in  via
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monsignor Gozzo, restituiti i
fondi per la progettazione
Si chiude con la restituzione di 70.144 euro al Ministero
dell’Istruzione  e  del  Merito  una  vicenda  amministrativa
iniziata quasi dieci anni fa e che avrebbe dovuto portare alla
realizzazione di una scuola innovativa in via Monsignor Gozzo,
a  Siracusa.  Lo  stabilisce  una  determina  dirigenziale  del
Settore Edilizia Scolastica con cui Palazzo Vermexio dispone
il rimborso dell’anticipazione ricevuta per la progettazione
dell’opera,  dopo  l’archiviazione  dell’intervento  da  parte
dell’Inail.
La decisione non riguarda il finanziamento dell’intera scuola,
ma l’anticipo concesso dallo Stato per consentire al Comune di
sviluppare  la  progettazione  dell’intervento.  Una  somma  che
adesso deve essere restituita perché l’iter non si è concluso
nei tempi previsti dal programma nazionale.
La  vicenda  prende  avvio  nel  2016,  quando  il  Ministero
dell’Istruzione  pubblica  il  concorso  di  idee  “Scuole
Innovative”,  destinato  a  promuovere  edifici  scolastici  di
nuova  generazione,  caratterizzati  da  elevati  standard
architettonici, tecnologici, energetici e di sicurezza. Tra le
proposte  selezionate  figura  anche  quella  del  Comune  di
Siracusa,  che  individua  un’area  in  via  Monsignor  Gozzo
destinata alla costruzione del nuovo plesso scolastico. Per
avviare la progettazione, il Ministero versa nel dicembre 2019
un’anticipazione  di  70.144  euro,  pari  al  20%  del  valore
dell’area destinata all’opera.
Nel corso degli anni, però, il procedimento incontra diversi
ostacoli.  Nella  determina  vengono  richiamate  le  difficoltà
organizzative attraversate dagli uffici comunali durante il
periodo  pandemico,  le  problematiche  procedurali  relative
all’area  individuata  per  la  costruzione  e  le  incertezze
sull’affidamento dell’incarico ai vincitori del concorso di
idee.

https://www.siracusaoggi.it/niente-scuola-nuova-in-via-monsignor-gozzo-restituiti-i-fondi-per-la-progettazione/
https://www.siracusaoggi.it/niente-scuola-nuova-in-via-monsignor-gozzo-restituiti-i-fondi-per-la-progettazione/


Solo nel novembre 2022 viene approvata la gara per affidare la
progettazione definitiva ed esecutiva, avviata poi nel gennaio
2023. A giugno dello stesso anno l’incarico viene aggiudicato
alla società Well Tech Engineering, mentre la consegna del
servizio  avviene  nell’ottobre  2023.  Il  progetto  esecutivo
arriva infine al Comune il 16 gennaio 2024.
Il nodo decisivo è rappresentato dalle scadenze del programma
ministeriale.  L’Inail,  soggetto  attuatore  dell’iniziativa,
comunica  infatti  al  Comune  l’archiviazione  della  proposta
perché il progetto esecutivo non era stato depositato entro il
termine del 31 dicembre 2023, fissato dal bando. La consegna,
avvenuta il 16 gennaio 2024, arriva quindi oltre la scadenza
prevista e determina l’esclusione dalla procedura.
La determina ricostruisce anche l’utilizzo dell’anticipazione
ricevuta. Le risorse sono state impiegate per le pubblicazioni
obbligatorie dei bandi di gara sui quotidiani nazionali e
regionali, per il compenso della commissione giudicatrice, per
il  primo  acconto  della  progettazione  esecutiva  e  per  il
contributo dovuto all’Anac.
Adesso il Comune provvede comunque a riversare al Ministero
l’intera  somma  di  70.144  euro,  utilizzando  fondi  già
accantonati  in  bilancio.

Ccr  della  Pizzuta,  l’ex
assessore  Foti:  “Un  errore
posizionarlo  lì  e  un
potenziale pericolo”
“Un finanziamento da 460 mila euro circa, fondi Pnrr, per
realizzare  il  Ccr  della  Pizzuta,  quasi  pronto  ma  intorno
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all’utilizzo  del  quale  si  sviluppano  dei  paradossi”.  L’ex
assessore ai Lavori Pubblici, Alfredo Foti punta l’attenzione
sulla vicenda del Ccrr della Pizzuta, i cui lavori sono stati
avviati a fine 2025. “Più il cantiere avanza-dice Foti- più si
fa  strada  una  certezza:  posizionare  un’isola  ecologica  in
questo esatto punto rappresenta uno dei più grandi paradossi
urbanistici che la nostra città abbia visto negli ultimi anni.
Un quartiere saturo: la mappa del controsenso. Un CCR, per sua
natura  logistica,  necessita  di  spazio,  vie  di  fuga  e,
soprattutto,  isolamento  dai  flussi  pedonali  sensibili.  Via
Traversa la Pizzuta, invece, è l’esatto opposto: un imbuto
viario ad altissima densità di frequentazione. Nel raggio di
pochissimi  metri  troviamo  concentrati:  La  cittadella  della
salute (ASP e CUP): Collocata proprio di fronte al cantiere,
nell’area dell’ex manicomio. Attira ogni giorno centinaia di
utenti,  spesso  anziani  o  con  ridotta  mobilità.  I  poli
scolastici: Due istituti superiori cardine della città, il
Liceo Scientifico Luigi Einaudi e il Liceo Classico Tommaso
Gargallo, due plessi distaccati di due Istituti Comprensivi
Giaracà ed Archia; Traduzione: adolescenti che si muovono a
piedi o in scooter. I giganti commerciali: Un supermercato di
grandi dimensioni e un frequentatissimo McDonald’s, costanti
attrattori di traffico veicolare, specie nelle ore pomeridiane
e serali”.
L’ex assessore chiede come sia possibile far coesistere il
traffico  pesante  (compattatori  e  camion  scarrabili  della
nettezza  urbana)  e  il  viavai  dei  cittadini  che  vanno  a
differenziare i rifiuti, in una strada che è totalmente priva
di marciapiedi su entrambi i lati.
“Oggi i pedoni camminano già sul ciglio della strada-ricorda
Foti-schivando le auto che utilizzano questa via come una vera
e  propria  pista  di  scorrimento  veloce,  ignorando
sistematicamente i limiti di velocità. Introdurre in questo
caos  manovre  di  svolta,  code  all’ingresso  del  centro  di
raccolta e mezzi pesanti in transito significa servire su un
piatto d’argento la ricetta per il prossimo incidente”. Poi un
chiarimento.



“Nessuno contesta l’utilità dei CCR per migliorare la raccolta
differenziata a Siracusa-puntualizza l’ex assessore ai Lavori
Pubblici- ma la transizione ecologica non può essere fatta
sulla pelle della sicurezza dei cittadini e degli studenti. I
centri di raccolta vanno realizzati nelle aree artigianali o
industriali (come Targia o i Pantanelli), non incastrati a
forza tra scuole, uffici sanitari e fast food.
Spendere oltre 450 mila euro di fondi pubblici per creare un
potenziale pericolo pubblico non è un successo della politica-
conclude-ma un errore di pianificazione che la città rischia
di pagare caro per i prossimi decenni”.

Siracusa, domenica di fuoco:
41 roghi, temperature record
e nodo prevenzione
Domenica da incubo quella di ieri per Siracusa, stretta nella
morsa dell’emergenza incendi e con le stazioni meteorologiche
che  registrano  temperature  record.  Il  bilancio  del  fine
settimana di fuoco che ha colpito il territorio siracusano è
pesante:  i  report  ufficiali  parlano  di  un  totale  di  41
interventi tra il turno diurno e quello notturno tra ieri e
questa mattina. Ad alimentare questo stato di cose è l’ondata
di  calore  torrido  che  non  accenna  a  placarsi:  proprio
stamattina, alle  7:30, la stazione di Cassibile segnava una
temperatura  di  33,1  °C,  la  più  alta  in  Sicilia.   Quando
scaaduto ieri, con i violenti incendi, il vento che alimentava
le fiamme, la paura in zone come via Antonello da Messina e
via Bulgaria, riaccende  il dibattito sull’ efficacia delle
misure  di  prevenzione.  Il  momento  più  drammatico  si  è
consumato proprio nella zona alta del capoluogo, nel quartiere
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Acradina, dove le fiamme hanno lambito le abitazioni spingendo
i residenti ad allontanarsi. Alimentato dal vento, il fuoco ha
letteralmente divorato e sterpaglie e cumuli di rifiuti (tra
cui parrebbe anche diversi pneumatici), generando un’altissima
e densa colonna di fumo nero visibile da ogni angolo del
capoluogo.  Le forze dell’ordine e la protezione civile hanno
dovuto  interdire  il  traffico  stradale  per  agevolare  il
massiccio dispiegamento dei Vigili del Fuoco, impegnati per
ore  nelle  complesse  operazioni  di  spegnimento  e  bonifica.
Proprio in via Bulgaria sono emerse le criticità maggiori.
Proprio in quell’area sarebbero emerse delle possibili carenze
sul fronte della prevenzione, non essendo stata effettuata,
prima  dell’inizio  della  stagione  estiva,  la  pulizia  dei
terreni,  primo  step  per  il  contenimento  delle  eventuali
emergenze.  Se  a  Siracusa  i  soccorritori  si  dedicavano  ad
interventi  critici  anche  in  Viale  Santa  Panagia,  Viale
Zecchino e Via Luigi Vanvitelli,  la provincia non è stata di
certo risparmiata risparmiata. Le squadre dei Vigili del Fuoco
e  i  moduli  AIB  (Antincendio  Boschivo)  hanno  dovuto
moltiplicarsi  su  decine  di  fronti  contemporaneamente  per
arginare incendi di aree boschive e colture. Tra le aree più
colpite Contrada Spalla, nel territorio di Melilli,a ridosso
del centro commerciale. Lì  i focolai si sono riattivati più
volte tra il giorno e la notte.Quello è un vallone ampio e dal
profilo  estremamente  scosceso.  Caratteristiche  morfologiche
che  limitano  strutturalmente  la  possibilità  di  effettuare
interventi preventivi via terra, rendendo le operazioni di
contenimento difficoltose quando si generano fiamme.  Incendi
anche in  Viale dei Fiori ad Augusta, oltre a vasti roghi che
hanno  flagellato  Rosolini  (in  contrada  Sant’Alessandra),
Carlentini, Lentini e le zone rurali di Noto. Il quadro emerso
nelle ultime 24 ore parla chiaro: al netto delle ordinanze e
dei divieti formali vigenti “sulla carta”, senza un cambio di
direzione strutturale, la situazione è destinata a ripetersi
ad ogni ondata di calore.Risultano insufficienti, infatti, le
ordinanze  emanate  dai  sindaci  dei  diversi  comuni  del
territorio senza un’adeguata, costante e programmata attività



di prevenzione sul campo, a partire dalla creazione di fasce
tagliafuoco e da interventi nelle aree incolte.

“Senz’acqua da dieci giorni”,
sopralluogo  nelle  case
popolari di via Bonincontro.
Vaccaro:  “Domani  la
soluzione”
Sarà effettuato domani l’intervento di ripristino del servizio
idrico per la palazzina B di via Bonincontro, nella zona alta
di Siracusa, in cui da oltre 10 giorni i residenti convivono
con enormi difficoltà per via di una carenza determinata da
un’ostruzione  alla  condotta  di  immissione  principale
dell’edificio. Si tratta di un immobile di edilizia popolare,
su cui pertanto è competente il Comune di Siracusa. Della
vicenda si è occupato il consigliere comunale Ciccio Vaccaro
di “Insieme”, che ha sollecitato l’assessore Giuseppe Casella
ad individuare una soluzione in tempi rapidi. “I cittadini mi
hanno  contattato  nella  giornata  di  sabato-  racconta-  Ho
contattato immediatamente l’assessore che si è a sua volta
subito  messo  a  disposizione.  Abbiamo,  pertanto,  effettuato
questa mattina un sopralluogo e, in accordo con i residenti,
domani  sarà  posizionato  un  bypass  che  possa  superare  il
problema ostruzione. Avevamo anche già preso in considerazione
l’eventuale presenza di un’autobotte nel caso in cui non fosse
stato possibile garantire lavori in maniera tempestiva. Per
fortuna non ce n’è stato bisogno. La sinergia istituzionale-
conclude Vaccaro- si conferma la strada migliore per risultati
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tangibili”.


